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Confronto sul futuro delle forze politiche alla festa 
Veltroni e Camiti: «Acceleriamo il cammino comune» 
Mattarella preoccupato del «feeling» tra Psi e Pds 
Moro chiede più democrazia, Orlando: «I partiti paghino» 

Al capezzale della polìtica malata 
«La sinistra feccia la più grande riforma: ralternativa» 
Chiarante: 
«Il Pds 
somiglia 
troppo al Pei» 

• BOLOGNA. È tempo di av
viare la consultazione per la 
revisione dello statuto del Pds. 
Il problema è stato proposto 
ali ordine del giorno della 
prossima riunione della dire
zione nazionale del partito. A 
meta ottobre ne comincerà a 
discutere la commissione na
zionale di garanzia. Lo ha an
nunciato il presidente della 
commissione stessa, Giuseppe 
Chiarante, parlando ieri matti
na a Bologna ad una palatea di 
rappresentanti regionali e pro
vinciali degli organi di garan
zia. 

L'incontro 6 stata l'occasio
ne per fare un bilancio sullo 
stato di salute del Pds a otto 
mesi dalla sua costituzione. Al
l'ultima rilevazione gli iscritti 
erano 940mlla, di cui SOmila 
sono nuove adesioni. In mag
gioranza giovani sotto 125 an
ni. A conclusione della festa 
c'è l'obiettivo di arrivare al mi
lione di iscritti. Per Chiarante 
sono dati che confermano 
•una presenza di massa» e 
mettono in evidenza 'notevoli 
possibilità di espansione». Tut
tavia, per il dirigente del Pds, 
non ci si può dichiarare soddi
sfatti. Anzi, secondo Chiarante 
vi sono ragioni di «forti preoc
cupazioni» sia perchè è cre
sciuta la frantumazione a sini
stra, sia perchè «non è andato 
avaritlU processo di costruzio
ne dlrtucvi rapporti unitari tra 
le forze di progresso e di rlnno. 
vartwnto, cosi da giungere a' 
una formazióne polttfca'plù 
ampia e rappresentativa di 
quel che fosse il Pei». 

Insoddisfacente il rinnova
mento della "forma partito''. E' 
il campo in cui si è andati «me
no avanti». «Il Pds di oggi - ha 
sottolineato Chiarante • ha una 
struttura che è ancora quella 
del Pei, semplicemente più ri
stretta e indebolita». E'proprio 
sulla forma partito che In sede 
di revisione statutaria, ha os
servato l'esponente del Pds, 
dovrà esservi un particolare 
impegno di innovazione e di 
proposta. 

Il pluralismo è l'altro punto 
su cui si è ampiamento soffer
mato. Per Chiarante è essen
ziale che il pluralismo cessi di 
essere considerato una sorta di 
«fatto traumatico». «Rispetto 
delle minoranze per la decisio
ne della maggioranza; rispetto 
della maggioranza per I diritti e 
le posizioni delle minoranze», 
è il costume a cui ci si deve 
ispirare. Perciò Chiarante si di
ce contrario a proposte come 
il «taglio o l'emarginazione 
delle ali». 

«È giunta l'ora della sinistra», dice Walter Veltroni 
nel corso del più riuscito dei dibattiti alla Festa del
l'Unità di Bologna. C'erano Leoluca Orlando, Pierre 
Camiti, Giovanni Moro, Sergio Mattarella. Che ha 
commentato: «C'è un crescente feeling tra Pds e Psi. 
Non si sa dove porterà». Moro alla «Rete»: «Non serve 
fondare altri partiti». Orlando: «La rivolta morale di
venga rivolta politica». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

VINCENZO VASILB 

tra BOLOGNA. Allo scoccare 
della terza ora di quello che si
nora è stato il.più affollato ed 
intenso dibattito delle prime 
due settimane di Festa dell'U
nita, Sergio Mattarella ha pro
nunciato sorridendo la battuta 
che può dare l'Idea del clima: 
•Devo registrare questo cre
scente feeling tra Pds e Psi. Non 
me ne scandalizzo ne me ne 
preoccupo. Dico, però, che 
questo feeling rischia di rima
nere solo unilaterale, e che 
non si sa dove porterà». 

SI parlava, nell'anfiteatro 
della sala rossa del Parco Nord 
di Bologna, di «riforma della 
politica», tematizzata sotto il ti
tolo «una lobby civile per la tu
tela dei diritti dei cittadini», di
zione che ha avuto una varie
gata accoglienza da parte dei 
cinque partecipanti al con
fronto: oltre al vicesegretario 
democristiano Mattarella. Wal
ter Veltroni, il parlamentare 
europeo del Psi, Pierre Camiti, 

il coordinatore della «Rete» 
Leoluca Orlando, il segretario 
del Movimento federativo de
mocratico, Giovanni Moro. Ma 
il cuore del dibattito è stato un 
confronto ravvicinato tra Pds e 
Psi sulle prospettive dell'alter
nativa in un momento che, per 
usare le parole di Veltroni, può 
essere «il momento della sini
stra, per troppi anni immobile 
a contemplare le sue divisio
ni», chiamata ora a fare 1 conti 
con un «tempo del mondo» 
che si è tumultuosamente «ac
celerato». La sinistra, quindi, 
•ora deve correre», formulare 
concrete ed unitarie ricette di 
fronte alla consunzione ed alla 
degenerazione del sistema po
litico, che - concorderà poi 
Camiti - soffre terribilmente di 
•atrofia del ricambio». Ed il 
percorso obbligato, sosterrà 
anche l'esponente socialista, è 
•una nuova iniziativa, una nuo
va storia cui siamo chiamati a 
dar vita, un cammino di con

vergenza nella sinistra, a parti
re dalle due forze fondamenta
li, Pds e Psi. Un nuovo rapporto 
per creare le condizioni per 
l'alternanza». 

Soprattutto a Moro è piaciu
ta l'immagine di una «lobby» 
per difendere i diritti di «cittadi
nanza attiva». Con toni appas
sionati ha delineato l'esistenza 
di due «poli» della vita demo
cratica. Un primo polo, quello 
del sistema dei partiti, all'inter
no del quale si rileva di recente 
un certo «sforzo di autoriforma 
della politica» che però rischia 
di rimanere iscritto in una sola, 
insufficiente, dimensione. Un 
secondo polo, dove crescono 
esperienze di tutela dei diritti 
dei cittadini proclamati e san
citi dalle leggi. E se di questi 
tempi s'affacciano abbastanza 
numerosi i riformatori intemi 
ai partiti - i «Gorbaciov» -, di 
rappresentanti del potere de
mocratico dal basso - di «Eli
sia» - Moro ne vede, invece, 
ancora pochi. Un'interazione 
sarebbe decisiva. Senza inva
sioni di campo, ha ammonito, 
in polemica con la «Rete», che 
ha ceduto come i «Verdi» alla 
tentazione, che «non serve fon
dare altri partiti» col solo risul
tato di «sottrarre voti a sinistra». 

Orlando, in risposta, ha un 
po' deluso 1 tantissimi che all'i
nizio l'avevano applaudito, ri
fiutando di misurarsi sul tema 
dell'alternativa: occorre, dice, 

preliminarmente che «la rivolta 
morale divenga rivolta politica. 
Che i partiti paghino un prezzo 
altissimo, e siano disponibili 
ad una spaccatura interna. Ma 
quando si parla di mafia e poli
tica, il sistema si chiude a ric
cio-. I cronisti gli avevano chie
sto se vi sarà, a suo avviso, 
prò» imamente un'occasione 
di incontro della «Rete» con il 
Pds. La risposta: -Credo che la 

natura delle due forze politi
che sia ben diversa. Il nostro è 
un movimento trasversale, che 
può essere utile anche per 
quanti all'interno dei diversi 
partiti vogliono cambiare. Ma 
a condizione che i partiti siano 
disposti a subire spaccature. 
Gli anni degli steccati sono fi
niti. Molte energie possono li
berarsi». 

Replica Veltroni: «lo penso, 

Confronto sulla sinistra con Tortorella e Signorile 

Fracanzani avverte: 
-«Non concordate su 
Saranno i referendum lo strumento per rinnovare la de
mocrazia italiana? Tortorella (Pds), Fracanzani (De) 
e Signorile (Psi) hanno qualche riserva e insistono sul
l'importanza delle scelte sui contenuti. «Il percorso del
l'unità a sinistra è irreversibile», dice l'esponente socia
lista. «Troviamo un programma comune, poi sul gover
no dovrete scegliere» risponde il leader del Pds. «Ma 
non siete d'accordo su nulla...», ribatte l'esponente de. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

» 

invece, che sia venuto il mo
mento della costruzione, an
che perchè il tempo che ab
biamo davanti non è infinito, 
s'è accorciato. La crisi politica 
e morale dell'Italia si va aggra
vando e probabilmente, ora 
che il mondo è cambiato, c'è 
la possibilità di creare un'alter
nativa. Io vorrei che la "Rete" 
aiutasse la costruzione di que
sto processo». Un appello: «Sa
rebbe importante che il giorno 
delle elezioni la sinistra unita 
dicesse agli elettori: vogliamo 
costruire un'alternativa di go
verno. Nel nostro sistema pre
vale ancora uno spirito di con
servazione, che s'incarna nel
l'alleanza tra De e Psi. A que
st'ultimo chiediamo di discute
re assieme, tutt'e due con 
umiltà, sui programmi: i socia
listi rinuncino all'omologazio
ne, il Pds a qualche demagogia 
del passato per impegnarci in 
un grande realismo program
matico». 

•Non mi fa paura la prospet
tiva di una De all'opposizione», 
risponde Mattarella, scettico 
sugli esiti del dialogo a sinistra. 
Ammonisce a non cedere alla 
«tentazione strisciante di com
primere il ruolo dei partiti po
polari e di conseguenza di
struggere la natura popolare 
della politica italiana, col ri
schio di far prevalere una con
cezione elitaria della politica». 
Che aprirebbe la strada ai clan 
ed alle logge. 

.M/ , r ' "AC^V* .-

ALBERTO LUSS 

• i BOLOGNA. La politica ita
liana è come la favola di Bian
caneve e i sette nani. Bianca
neve, un po' meno Ingenua e 
amabile di come l'hanno co
nosciuta i bambini, è la De, e i 
nani le altre forze politiche, at
tratte inesorabilmente dal suo 
fascino. Riusciranno i nani -
almeno alcuni - a unirsi e a 
dar vita grazie a qualche magia 
ad un Principe Azzurro che 
possa tener testa all'irresistibi
le ragazza? La metafora favoli
stica, assai poco tradizionale, 

è di Claudio Signorile, arrivato 
Ieri alla festa dell'Unità per so
stenere con grande energia (e 
raccogliendo grandi applausi) 
l'urgenza di un patto federati
vo socialista e progressista ca
pace di dar luogo ad un "ag
gregato politico in grado di 
competere da pari a pari con 
lo scudocroclato. Ma come 
trovare la formula capace di 
trasformare I nani nel Principe? 
Oltre all'esponente della sini
stra socialista, sul tema sono 
stati interpellati da Sebastiano 

Messina (giornalista della "Re
pubblica ) Aldo Tortorella, 
del Pds. e Carlo Fracanzani, 
della De. Forse - ha suggerito 
Messina - sarà la spinta dei re
ferendum per un nuovo mec
canismo elettorale ad aiutare 
la democrazia italiana a evol
versi verso un sistema più tra
sparente, in cui i cittadini con
tino di più. e le scelte più im
portanti non avvengano "nei 
camper"? Su questo punto i tre 
interlocutori, dopo tanto paria-
re di riforme istituzionali, sono 
stati un po' tiepidi. Per Torto
rella - che ha ricordato la pro
posta del Pds per una riforma 
elettorale in due turni, per con
sentire al cittadino di scegliere 
la coalizione di governo -
cambiare il meccanismo del 
voto è molto importante ma 
non sufficiente, se la sinistra 
non saprà Imporre mutamenti 
di fondo per garantire altri di
ritti decisivi del cittadino-elet
tore (informazione, giustizia, 
contro i condizionamenti del 

potere criminale). Fracanzani 
ha difeso la proposta elettorale 
del suo partito ("Proprio noi 
della sinistra de - ha ricordato 
- l'abbiamo sollecitata e ispi
rati") , e ha criticato Occhetto: 
quiindo nel dibattito sul mes
saggio di Cossiga ha affermato 
che il Pds non farà scelte in 
materia elettorale contro il Psi, 
ha prevalso una "logica di 
schieramento che non guarda 
al luturo". Signorile Invece ve
de in quella dichiarazione un 
"lampo strategico" positivo. 
Anzi, l'esponente socialista af
ferma che "è un bene che oggi 
no-i si discuta in Parlamento di 
una legge elettorale", perchè 
esì-a non potrebbe che essere 
frutto di accordi dentro un 
quadro politico ormai supera
to. "Il problema è rinnovare i 
•oggetti della rappresentanza, 
e per questo è vitale lo scontro 
politico". Insomma, ciò che 
conta è un processo politico 
reale di unità a sinistra. Signo
rile apprezza i referendum 

contro il ministero delle Parte
cipazioni statali, e quello con
tro l'Intervento staordinario 
per il Sud ("SI, io che sono un 
deputato meridionale..."), 
non però quelli elettorali. Ma 
questa unità a sinistra si farà 
davvero? "Occhetto - ricorda 
Messina - ha teso la mano a 
Craxi, ma il Psi risponde che 
resta con la De". E Tortorella 
incalza: "Concordo con Signo
rile sul fatto che la sinistra deve 
lavorare per l'unità e per un 
progetto di governo, ma ad un 
certo punto il Psi dovrà pur 
scegliere, e rischiare anche di 
stare qualche tempo all'oppo
sizione". "Chiederci di andare 
all'opposizione adesso sareb
be strumentale - risponde l'e
sponente socialista - ma io 
penso che il Psi non potrà pre
sentarsi alla prossima legisla
tura indicando un'alleanza 
preferenziale con la De. E po
trà abbandonare il governo so
lo quando sarà matura la na
scita di un forte aggregato a si-

Walter Veltroni " 
e Leoluca Orlando 

nistra". Fracanzani si ritaglia, e 
con qualche argomento, la 
parte dello scettico: "La De 
non è il Pcus, governa col con
senso. E sui contenuti non ve
do grandi convergenze tra Pds 
e Psi. L'informazione, il Golfo, 
il presidenzialismo non hanno 
certo unito la sinistra...". "Oggi 
- replica Signorile - su pensio
ni, sanità, costo del lavoro, si 
delinea un terreno comune di 
intesa, e vedremo ora quale 
lettura daremo della Finanzia
ria. Certo l'alternativa deve es- ' 
sere una proposta di governo, 
non un dispetto alla De". "Spe
ro che Signorile vinca la sua 
battaglia nel Psi - conclude 
Tortorella - lo mi batto per un 
programma comune delle sini
stre. Per andare al governo, se 
ci riusciremo. Altrimenti per far 
bene l'opposizione insieme. Il 
Pds, intanto, un'opposizione 
forte e efficace deve farla da 
subito". E l'Idea di un "gover-
nissimo"? "La avverso, già sba
gliammo col compromesso 
storico". 

«Sì, dopo il golpe di Mosca più vicini Pds e Psi» 
Sondaggio tra i viali della festa: 
interpellati 1044 visitatori 
«L'Unità? Va bene così com'è...» 
«Falce e martello non si toccano» 
«Perché siamo qui? Lo svago...» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOVANNI ROSSI 

«••BOLOGNA. Hanno setac
ciato i viali principali del Parco 
Nord, dov'è in corso la festa 
nazionale. In cinque - quattro 
donne e un uomo - gli «intervi
statori, del Sinnea (l'istituto di 
studi per la cooperazione e la 
piccola e media impresa) 
hanno chiesto a 1.044 visitaton 
cosa pensano del giornale, del 
Pds e della festa. L'indagine, 
promossa dalla redazione re
gionale de «l'Unità», si è svolta 
tra il 5 e il 10 settembre. In tutto 
dieci domande. E gli intervista
ti, dicono al Sinnea, si dimo
stravano desiderosi di rispon
dere, con una maggiore dispo
nibilità degli uomini (oltre il 
58% del campione) rispetto al
le donne (poco più del 41%), 
della mezza età (il 44% è com
preso nella fascia che va dai 30 
ai 40 anni, che si è dimostrata 
di più ferme convinzioni) ri
spetto ai giovani, dei ragazzi a 
confronto delle ragazze. Meno 

del 10% i laureati, oltre il 46 i 
diplomati, anche se gran parte 
di chi si è dichiarato studente 
(cioè il 13.89%) ha precisato 
di essere laureando. 11 campio
ne rappresenta un pubblico 
con un'elevata presenza dei 
ceti medio-borghesi, la per
centuale più alta (29.79) va al
le categorie degli insegnanti e 
degli impiegati, al secondo po
sto gli operai col 14%, al 
13.22% i pensionati; buona la 
presenza di commercianti ed 
artigiani (quasi l'll%). Oltre 
venti le provenienze territoriali, 
ma nettessima la prevalenza 
emiliano-romagnola (il 
76.82%). L'I 44% (pari a 15 
persone) erano stranieri in vi
sita alla Festa. Non meno netto 
il numero dei non iscritti al 
Pds. il 71.74%. 

Due domande riguardavano 
il nostro giornale. È' un lettore 
abituale dell'Unità? l-a mag
gioranza relativa (36.59%) di-

1 
Secondo lei 
1 fatti dell'Urss 
renderanno 
più facili 
I rapporti 
tra II Pds, il Psi 
e le altre forze 
della 
sinistra Italiana? 
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ce no; si il 34.48%, mentre il 
28.93% si dichiara lettore sal
tuario. A chi legge il giornale è 
stato chiesto di dire la sua opi
nione su un tema tornato di 
torte attualità proprio nel corso 
della Festa, con relative discus
sioni e polemiche: Il legame 
con il partito che ne è proprie
tario. «Che cosa ne pensa del 
fatto che il giornale non si qua
li! ca più come quotidiano del 
Pds?». il 53.02% risponde «va 
bene cosi»; il 27.34% «è ancora 
troppo legato» (al partito -
mlr); l'I 1.78% «è troppo auto
nomo». 

Tre le domande sulle Feste 
dell'Unità Dalla pnma esce un 
quadro che conferma questi 
appuntamenti come parte, 
oramai, di una tradizione esti
va degli italiani, una occasione 
unica di svago e di divertimen
to, oltre che di impegno cultu
ra le e politico. Il 63.12%, infatti, 
si dichiara un frequentatore 
abituale delle Feste del nostro 
giornale ed il 24.43% dice di es
serlo saltuariamente. Più com
plessa l'interpretazione delle 
ragioni che spingono tanta 
gonte a frequentarle. A questo 
qjesito erano possibili tre ri
sposte: la tradizione (ha avuto 
il 22.22%); lo svago (ha vinto 
col 48.56%); la partecipazione 
politica (la sceglie il 29.21%). 
Molti hanno argomentalo che 
0 una miscellanea di tali moti-
vizioni a spingerli nelle citta

delle delle feste. Posti di fronte 
alla necessita di indicare una 
ragione prevalente, quasi la 
metà ha optato per lo svago. 
Î a qual cosa rafforza la consi
derazione iniziale circa il ca
rattere di vera e propria tradi
zione assunto dalla feste non 
solo tra chi fa riferimento al 
partito che le organizza. 

Infine, un quesito concerne
va la dilfcrenza tra le feste or
ganizzate dal Pei e quelle dal 
Pds. Un interrogativo probabil
mente prematuro, vista la «te
nera età» dei democratici di si
nistra, ma che pure ha fatto di
scutere esperti e politici pro
prio nei giorni scorsi e proprio 
durante alcuni dibattiti svoltisi 
alla Festa. Il 46.74% non vede 
differenze; il 32.66% si nascon
de dietro un «non saprei». Solo 
una minoranza afferma di di-
scemere una qualche differen
za: il 12.84% la vede in positivo, 
mentre, rispetto a questi, è 
quasi dimezzata la percentua
le (7 76) di chi la giudica in 
negativo 

Il capitolo «nuovo partito» si 
apre con una domanda sul 
passaggio dal Partito comuni
sta italiano al Pds da cui esce 
un ampio quadro di consenso 
all'atto di nascita della nuova 
forza politica solo il 16.56% di
ce di non avere condiviso tale 
scelta, anche se Ira i si <:'è un 
26.82% che afferma di averlo 
fatto, «ina con dei dubbi». Dub

bi, però, che riemergono con 
ben maggiore forza allorché 
gli intervistatori chiedono un 
giudizio non più sul momento 
della fondazione, bensì sul 
presente del Partito democrati
co della sinistra. 

Tanto che le riserve di giudi
zio raggiungono la maggioran
za assoluta: il 55.46% si espri
me in tal modo. Anche se po
co meno del 40% da un parere 
positivo, mentre solo il 6.51% 
lo esprime negativo. 

Infine, due domande con
cernono le conseguenze dei 
recenti avvenimenti in Unione 
sovietica. Vista la fine del co
munismo sovietico «secondo 
lei è giusto togliere la falce ed il 
martello ai piedi della Quercia, 
simbolo del Pds?». Maggioran
za assoluta al no che arriva al 
55.17%. Dall'altra parte oltre il 
17% risponde con un «non sa
prei»; poco più del 27% opta 
per la sola Quercia. La secon
da domanda sui fatti dell'Urss 
riguardava le loro consegi sn-
ze nei rapporti «tra il Pds, il Psi 
e le altre forze della sinistra ita
liana». Ad opinione del 45.79% 
tali rapporti saranno «più faci
li», mentre è elevata la fetta de
gli incerti (oltre il 34% ha rispo
sto con un «non saprei»). Poco 
meno del 20%, perù, ritiene ad
dirittura che i cambiamenti in 
quella parte del mondo rende
ranno «più difficili» da noi i rap
porti politici a sinistra. 
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Il programma 
OGGI 

SALA ROSSA 
«La (Mitra fi I problemi dell'alternativa-. Intervista di-
Giuseppe Calilarola, vicedirettore de -l'Unita» a: Marco 
Pennella, parlamcmtare del gruppo federaliste, europeo; 
Gavino Angiuti, dol coordinamento politico nazionale del 
Pds. Presiede Oianlranco Pelottl, della direzione federale 
Pds di Bologna 
IL MONDO CHI: CAMBIA 
Il nuovo ordir» mondiale Intervista di' Antonio Gamblno, 
giornalista de «L'Espresso», a: Gianni De Mlchelis, mini
stro agli Aitar celeri; Giorgio Napolitano, ministro agli al
tari esteri del goviirno Ombra Pds. Presiede: Piiole Botto
ni, della direziono federale Pds di Bologna 
IL MONDO CHE CAMBIA 
U prospettai ci pece In Medio Oriente Partecipano. Rad-
wan Abu Ayy&sli. presidente del giornalisti palestinesi, Lo-
ra Eliav, dell I direzione del Partito laburista israeliano; 
Piero Fassino r ss contabile Area attività Internazionali del 
Pds; Abu Mazirt, del Comitato esecutivo dell'Olp, Edgar Pi
sani, consigli ere del presidente francese Mitterrand; Pe
rez Royo. pailamnntare europeo di Izqulerda Umda. Yair 
Tsaban. Cepcgi "Ppo alla Knesset del Partito iioclallsla di 
Israele (Mapnni). Presiede: Paolo Tornasi, dell'esecutivo 
della Federazione Pds di Bologna 
SALA VERDE 
DIRITTI A RISCHIO Governo • Mito-governo della salute. 
Partecipano: Sluilano Barbollnl, assessore alla Sanità del
la regione Epiillin-Romagna; Francesco De Lorenzo, mini
stro alla Sanitti. Grazia Labate, responsabile Sanità del 
Pds. Presiedi): fSnffaello De Brasi, dell'Untomi regionale 
Pds Emilia-Roniticna 
GLI SCENARI DELL'IMPRESA. L'Europa, la competizione 
globale, l'Innovai Ione, I limiti dello sviluppo [i i collabori
none con Arti) Partecipano. Sergio Cofferati, segretario 
confederale Cgll; Luigi Granelli, senatore De: Andrea Mar-

gheri, responsabile Pds alle politiche per le Imprese; Um-
erto Silvestil, amministratore delegato della Stet; Sergio 

Vacca, direttori |.»le università Bocconi - Preludente Arti, 
Giovanbattista Zorzoli. consigliere ammlnlstriulone Enel. 
Presiede: Guido Tanti, del comitato federale Pds di Bolc-

?na 
IBRERIA 

Video Intervl'itii con Mario Luzl. autore del libro -Fresie In
dili «Il un canto salutare» - Garzanti Ed. 

- «Club della 19". Incontro con Lucia Cucciarelli. Paolo Ver-
gnanl e Vito autori di «Corpo a corpo» - Thema Ed. Parteci-

Ea: Giancarlo Ansa Ioni 
lalogo di Marino Slnlbsidi con Alessandro Buricco, auto

re del libro «Cs tlelIKH rabbui» -Rizzoli Ed. 
Bruno Rombi cirtmonta: «Piccoli amanti» di Eni ico Morovi-
ch - Rusconi le 
STANZE DI GONNE 
I nostri film: «La ilgnora senza camelie», «La starila del 
tempo» e «Oltremare», «Un patto con movie-movie». Par
tecipano: Glnviinna e Nene Grignattlnl. Jula Biuta, France
sco Convers irò, Loretta Mlchellni 
A SCUOLA DI CUCINA 
Legumi: lag! ) l , enei e lenticchie, contorni e prlril piatti 
SPAZIOVIDHODARTE 
La cornice magnetica 
Videocatalouo dell'edizione 90 della Biennale d'arte di Ve
nezia. «Nasi'Jtii di un musco» di Rollini. «Qltwllina citta 
museo» di Cupone 
Incontro: do»e va l'arte contemporanea a curu di Ludovico 
Pratesi. Vide octitalogo dell'edizione 88 della Biennale Gio
vani 
ARENA SPETTACOLI 
Lltflba 
NIGHTS & RI GHT$. SPAZIO NOTTE 
Gruppo volante rock-band di Stefano Disegni Dopo mez
zanotte: disc otecu di Sparo 
BALERA 
Orchestra G,tmi:<irlnl 
TEATRO DI ISTRADA -
Chilledelata ansa 
CINEMA 
1S«fr1973:e»h*.ml<MImmaglnldlrtvolta 
« U grand* i Multata» (1973) di M. Ferreri 
ARCI-GAY CASSERO 
Tango a nmUenoche: «Donne sull'orlo di unii crisi di ner
vi- (1987) di P Aimodovar 
ARENA SPORTIVA 
Esibizione liruppj di ginnastica per anziani dml'Uisp di Bo
logna 
Torneo giovanlle di calcetto a 5 
PISTA PATI INAGGIO OOZZA 
Noleggio olitimi a rotala •corsi di avviamento*! pattinag
gio con Istruttori , , , . 
PISTA BMX-0O2ZA ' ' 7 • v*-. 
FlnalecamtiIcnaioltaUanoBmxUlsp1 " „ 
aTTADEIFI'SAEZi: 
Apertura dolili ludoteca; «Giochi per tutu»; «I jlochi di una 
volta», laboratorio di A Borelli; «Kids '91 -. a e ura dell'Arci 
computer club di Bologna; «Dipingiamo la pace», con G. 
Pedrlm 

DOMANI 
SALA ITALIA - PALAZZO CONGRESSI 

9.00 FORUM - «Unztonattta e narionaHsml nell'Europa del lutu
ro». 
Prima Semino*, Saluto del sindaco di Bologna Renzo Im
beni. Presiede Paolo Bufallni, della commissione esteri 
del Senato Partecipano: Giuseppe Solfa, presidente del 
Cespi; Adriano Guerra, editorialista storico - editorialista 
de I Unita. 'Seconda Sessione. Presiede' Sergio Segre, di
rettivo Cespi. Conclude: Luigi Colajannl, piesidente del 
gruppo par lj mentore europeo «Sinistra unitaria europea» 
SALA ROSSA 

18.00 ' LA RIFORMA DELLA POLITICA. Il potere al cittadini: con 
quale riformo elettorale? Partecipano: Giovanni Ferrara, 
della direzione nazionale del Partito repubblicano italiano; 
Silvano Labriola, della direzione nazionale ilei Partito so
cialista Itallnno; Mino Martlnazzoli, ministro alle Riforme 
Istituzionali, Giovanni Mattioli, deputato Verde; Gianlranco 
Pasquino, dol gr jppo della Sinistra incupendone del Sena
to, Cesare Sitivi ministro alle Rllorma istituitonell del go
verno Omrra Pds; Giglia Tedesco, vicepresidente del 
Gruppo Pdf. del Senato. Conduce: Sandro Curri, direttore 
del Tg3. Prsmiedo: Pietro Spagnl, dell'Uione regionale Pds 
EmMia-Ron.sgna 

21.00 LA RIFORM'. DELLA POLITICA Quale riformismo per l'al
ternativa? Il nesso stretto tra riforme sodali e riforme IstJ-
tustonall. intervista di: Paolo Franchi, giornalista de «Il 
Corriere d»lla n«ra-; a: Alfredo Relchlln, ministro al Bilan
cio e progni, mraizione del governo Ombra f'ds; Presiede: 
Renata Bonolotli .della direzione federale Pds di Bologna 
SALA VER DE 

18.00 LA RIFORMA E ELLA POLITICA. Il Pds - Costruiamo kwlmc 
Il nuovo Punito. Incontro con I nuovi iscritti. Partecipa: Da
vide Vlsan i. del coordinamento politico nazionale Pds 

21.00 CreativU«con»*ivaziane, speranze a sailirta di Bologna 
che cambia Irlervisla di: Michele Smargiassi, giornalista 
de -La Re?ubNica»; a: Stefano Bonaga, docente universi
tario; Giov n in> Castagnoli, direttore della Galleria d'arte 
moderna ài Bologna, Giovanni Morigl, presidente della 
Cna provinciale di Bologna, Eugenio Ricccmlm, docente 
universitari') Presiede: SalvatoreCoronna, sresidente Ar
ci di Bologna 
LIBRERIA 

18.00 dialogo di i:au,to Sacchelll con Liliana Picciotto Fargion 
autrice de «Il libro della memoria» ed Mursia 

19 00 «Club della 19- Incontro con Alberto Latlu?da. autore del 
libro «L'occhio di Dionisio, ricordi, racconti, lettere d'amo
re»-Ln Cui aU-ihered .partecipano Vittorio Boarlni e Leo
nardo Qutirusinia 

20 30 dialogo di Casi ore Arata e Gianni Sofn con Enrica Collodi 
Pischel aut-ic» dei libri- «Cina oggi» - Laterza ed. «Dietro 
TlenAnMen» '-. Angeli od. 

22.30 a cura di VHRSO DOVE: «Satira», canzoni n testi di Mirco 
Alboresi. Claudio Quarantotto «Scooter», Oddone Ricci, 
Fabio Sass 
STANZE [Il DONNE 

17.30 Spunti pe' unii ricerca' rapprosentazione e autorapprsen-
tazione d un» nona di donne Partecipane Elda Guerra. 
Laura Ma 'i ani, no parlano con Paola Zappaterra 
A SCUOLA DI CUCINA 
Le verdure le Iurte salate 
A SCUOLA DI LINGUE 
Le parole f u usate dal bambini e dagli adulti, dalle 21 alle 
23 corso e i lini; uà russa con la maestra Haisu Pessina 

22 00 Planobar a-ini ' 70-'80 con Linda Brion 
SPAZIO DI HITII SOCIALI E SOLIDARIETÀ 

21 00 «Un problffflii, l'handicap», le parlamentari Gianna Serra 
e Adriana Lodi nspondono alle domande dei cittadini 
SPAZIO VIDEO D'ARTE 

19.00 -Video- ili Camera Blu. «Poesie ginniche- di Lora Totlno. 
«Cogito eroo zoom- di Oberto 

21.30 Enzo Mina'elll presenta: Poesia visiva 
NIGHTS {, RICHTS - SPAZIO NOTTE 

22.00 Fabio Calibro Dopo mezzaqnotte' discoteca dj Enzo Per
suader 
D'ARCI SP'kZIO-JAZZ CLUB 

2200 FrancoD Andraa, Giovanni Tommaso, RoburtoGatto Trio 
BALERA 

21.00 Gli anni 'iSO, 7Ci. 80 con Luca Milani e Pier C,irrora 
CINEMA 
1966-197:1: tette anni di Immagini di rivolte 

21 00 «Laclnei«»( i%7JdlJ L Godard 
ARCI GA C CASSERO 

22 00 Lino Care lice'tic Fabio Maraschi, Mauro Marino lettura 
9cemca (le -L,i traviata di Lisbona- di Tournee McNally, a 
cura di Ma co Mattolim 
ARENA SP0R"IVA ' 

21.00 Premlazio li finali Challange -Corri per l'Unità-


